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((ANOHE ILPROSSIMO
VIRUS YERRA DAll'ASIA»
«L'Estremo Oriente è la perfetta "ciotola genetica" per mescolare
i microbi» dice a Panorama Michael T. Osterholm, l'epidemiologo

che fa parte della task force americana anti-pandemia.
Ma contro le sfide all'orizzonte servono vaccini universali,

piani globali più incisivi e un ente internazionale
che non può essere l'Oms. «Che, così com'è, non funziona».

Un operatore
sanitario

americano vaccina
una donna con

il siero Pfizer
BioNTech in una
chiesa nella città

di Tampa,
in Florida.
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. di Vincenzo Caccioppoli

Michael T.
Osterholm,
67 anni, virologo
ed epidemiologo
appena nominato
nella nuova task
force di Joe Biden
contro
la pandemia.

A
un certo punto esploderà una
pandemia diverse volte più
grave del Covid-19. Molto
probabilmente si tratterà di
un nuovo virus influenzale,
con lo stesso potenziale
della Spagnola, che uccise

tra 20 e 50 milioni di persone. Ma
questa volta avverrà in un mondo
in cui la popolazione è triplicata
e gli spostamenti sono molto più
frequenti». A prevederlo è Michael
T. Osterholm, uno dei massimi
virologi statunitensi, epidemiologo
all'Università del Minnesota, nuovo
membro della task force contro il
Covid-19 dell'amministrazione Biden;
insieme a Mark Olshaker, saggista
e documentarista, ha scritto il libro
Il peggior nemico, edito in Italia da
Aboca, che sta scalando le classifiche
dei libri più venduti negli Usa.
Panorama l'ha intervistato.
Come è stata gestita secondo lei
la pandemia negli Usa e, invece,
in Europa?
Per molti versi le risposte sono state
simili. In entrambi i luoghi ci è voluto

tempo per sviluppare piani nazionali e
apprendere abbastanza per affrontare
la pandemia. La maggior parte dei
Paesi europei ha ora piani anti-Covid e,
negli Stati Uniti, puntiamo su un solido
programma per
la vaccinazione di massa.
Nel libro lei e il coautore scrivete
che l'Oms è un organismo che, così
com'è, non funziona e non svolge il
suo compito, mentre serve una sorta
di Nato della salute. Nel concreto?
L'Oms non riesce a entrare in azione
in caso di emergenza. Serve piuttosto
un'ente simile alla Nato che abbia
risorse e capacità di intraprendere
rapidamente un'azione coraggiosa.
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II peggior nemico
è il saggio scritto
da Michael T.
Osterholm e Mark
Olshaker (Aboca,
pp. 406, 22 euro).

Che capisca che quando una nazione è
minacciata, è una minaccia per tutti e,
quindi, tutti devono reagire di concerto.
Se un'organizzazione del genere
esistesse, risorse, ricerca e personale
potrebbero affrontare un pericolo
infettivo appena emerge. Certo in un
ente simile vorremmo vederi inclusi
anche i principali attori internazionali
come la Cina, così da segnalare subito
rischi di questo tipo.
La prossima pandemia arriverà
sempre dall'Estremo Oriente?
Diciamo che ci sono ottime probabilità,
per l'elevatissima densità di
popolazione e dei tanti casi di esseri
umani, animali da fattoria e uccelli
domestici che vivono praticamente
insieme: la perfetta "ciotola genetica"
per mescolare i virus. Certo, poi
potrebbe emergere ovunque. L'Hiv,
il virus dell'Aids, per esempio veniva
dall'Africa. L'influenza H1N1 del
2009 dal Messico e quella del 1918
probabilmente ha avuto origine nel
Kansas. Ma è più facile che il salto di
specie avvenga laddove gli habitat
naturali sono minacciati.
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È vero che più un virus è potente,
meno è contagioso?
Non è una regola. Il contagio ha più
a che fare con il modo in cui viene
trasmesso, per esempio attraverso
la respirazione, uno dei veicoli più
semplici perla sua diffusione, o il
contatto con fluidi corporei, come
Ebola. I coronavirus di Sars e Mers non
erano meno contagiosi del Covid-19,
però erano patogeni non altamente
infettivi prima che il malato sviluppasse
i sintomi. Una delle grandi sfide di
Sars-CoV-2 è che può essere contagioso
prima che gli infetti si sentano male:
così il contagio passa ad altre persone
che rischiano di ammalarsi gravemente
o morire, a seconda dell'età o della
condizione fisica.
II virus della Sars oggi esiste ancora?
Diciamo che la Sars può certamente
diffondersi di nuovo, motivo per cui
la sorveglianza è importante. Ma ci
auguriamo che gli sforzi per vaccinare
contro il Covid-19 in tutto il mondo
stimolino lo sviluppo di antidoti anche
per altri coronavirus. La Mers, per
esempio, viene trasmessa dai cammelli,
ed è un diverso tipo di sfida vaccinale.
A parte l'attuale pandemia, quello dei
vaccini rappresenta un business per le
aziende al pari dei farmaci?
No, non tutti i vaccini possono essere
redditizi. Faccio un esempio: nel 2014 il
fatturato di Big pharma è stato di circa
mille miliardi, nello stesso anno i cinque
principali produttori di vaccini hanno
guadagnato 13,4 miliardi di dollari, poco
più del 2 per cento del fatturato globale.
Per contro, un vaccino contro l'herpes
zoster, come quello Merck, rende
molto. Certo, ora la pandemia potrebbe
cambiare le carte in tavola, dallo sforzo
dell'industria farmaceutica sono emersi
5-6 sieri anti-Covid in meno di un
anno. Dove questo settore non è tanto
remunerativo, è per le malattie
con un numero limitato di casi,
o che colpiscono principalmente le

60 Panorama 13 marzo 2021

L'Oms, come dimostra un annodi Covid, non riesce ad agire in modo rapido ed efficace.

nazioni a basso reddito che non possono
pagare la tariffa corrente. Ma se, come
è successo, un'epidemia di Ebola si
diffonde in Africa, è nell'interesse delle
nazioni
più ricche sovvenzionare sviluppo
e distribuzione dei vaccini.
Nel libro lei scrive che
è fondamentale sconfiggere
l'influenza. Ma in fondo
non è un'infezione così temibile...
Questa è una convinzione sbagliata.
Sulla base di tutti i dati scientifici e
storici, noi scienziati sappiamo che
l'influenza pandemica rappresenta
la più grave minaccia per la civiltà.
E in un tale focolaio, gli attuali vaccini
influenzali sarebbero in gran parte
inefficaci. Ci vuole un gigantesco
sforzo internazionale per sviluppare
un antidoto universale per tutti i ceppi
dell'influenza. Non importa il costo,
sarebbe minimo rispetto all'effetto di
un'altra pandemia sull'economia e il
benessere del pianeta. Se non siamo
preparati a un simile evento, cambierà la
storia del futuro, così come la peste nera
ha alterato la storia europea
nel XIV secolo.
Molti temono che questi vaccini siano
stati approvati troppo in fretta. Non
potrebbero verificarsi effetti collaterali
nel lungo termine?
Sebbene siano stati prodotti in tempi
record e quelli a mRna siano di nuovo

tipo, disponiamo di parecchi dati
risalenti a molti anni fa sul metodo
dell'Rna messaggero. E abbiamo grande
fiducia in questi prodotti. Di sicuro,
in una somministrazione su scala
planetaria emergeranno inevitabili
effetti collaterali. Ma quelli gravi sono
davvero rari e in quasi tutti i casi
possono essere affrontati in modo
relativamente semplice. La possibilità di
ammalarsi per aver ricevuto il vaccino
Covid-19 sono infinitesimali rispetto
al rischio di contrarre il virus in modo
serio e morirne. Bisogna fare buona
informazione per convincere le persone
che questi vaccini sono efficaci e sicuri. I
dati dicono che oltre il 50 per cento degli
americani ancora oggi non si farebbe
immunizzare.
È un grosso problema.
Quanto sono pericolose le varianti?
Ci preoccupano estremamente, motivo
per cui è fondamentale contenere la
pandemia il più rapidamente possibile
prima che il virus abbia altre possibilità
di mutare. I sieri attuali potranno
essere modificati per gestire ceppi
virali emergenti, ma potrebbero essere
necessari alcuni mesi per aggiornare
e approvare un vaccino contro una
mutazione virale. Sarebbe devastante
se gli ospedali, e in particolare le unità
di terapia intensiva, fossero invasi da
nuovi casi. ■
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